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Premessa 

 

Il presente documento costituisce il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

dell’illegalità del Comune di Suvereto per il triennio 2025-2027. 

 

La predisposizione del Piano è avvenuta nel rispetto delle disposizioni del  Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022, approvato  con deliberazione A.N.A.C. n. 8 del 17.01.2023, nel quale sono 

state consolidate in unico atto di indirizzo tutte le indicazioni relative alla parte generale date nei 

precedenti P.N.A. (integrandole con gli orientamenti maturati nel corso del tempo  e con i contenuti 

degli appositi  atti regolatori  adottati) e sono state aggiornate  le indicazioni metodologiche per la 

gestione del rischio corruttivo. L’Allegato 1) del P.N.A. 2022 (Indicazioni metodologiche per la 

gestione dei rischi corruttivi) diventa, pertanto l’unico documento da applicare per la parte relativa 

alla gestione del rischio corruttivo nella predisposizione del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (P.T.P.C.), mentre restano validi gli approfondimenti tematici riportati 

nei precedenti P.N.A. ovvero: 

1) Delibera Civit n. 72 del 11 settembre .2013 (Approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione); 

2) Determinazione ANAC  n. 12 del 28 ottobre 2015 (Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 

Anticorruzione); 

3) Determinazione ANAC  n. 831 del 3 agosto 2016 (Piano Nazionale Anticorruzione 2016); 

4) Deliberazione ANAC   n. 1208 del 22 novembre 2017 (Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale 

Anticorruzione); 

5) Deliberazione  ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 (Aggiornamento al Piano Nazionale 2018). 

 

Costituendo la sezione “Trasparenza”   parte integrante ed essenziale del presente piano triennale 

di prevenzione della corruzione, l'elaborazione è avvenuta altresì nel rispetto delle due linee  guida 

emanate da ANAC in materia di attuazione degli obblighi di pubblicità e  trasparenza ai  sensi del 

decreto legislativo 14 aprile 2013 n. 33, così come modificato dal decreto legislativo n. 97/2016 e 

approvate rispettivamente con determinazione  n. 1310 del 28 dicembre 2016 e n. 1134 del 8 

novembre 2017 (quest'ultima con riferimento agli obblighi di società ed enti di diritto privato controllati 

e partecipati dalle pubbliche amministrazioni). 

Con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, ANAC ha deciso di dedicare l’aggiornamento 2023 del 

PNA 2022 ai contratti pubblici, confermando la sostanziale attualità delle altre disposizioni contenute 

nel PNA 2022. 

Al fine della predisposizione del PTPCT 2025-2027, il RPCT ha considerato come base di partenza 
gli esiti del monitoraggio del piano dell’anno precedente secondo una logica di miglioramento 
progressivo. Si è ritenuto che la struttura ed i contenuti del PTPCT siano allineati alle principali 
indicazioni di ANAC e pertanto, stante l’assenza di episodi corruttivi e considerate le dimensioni 
dell’ente, si è deciso di mantenere sostanzialmente inalterata l’impostazione generale del 
documento. 

Il presente documento, quindi, conferma l'impostazione già propria dei piani precedenti, quale 
strumento (non regolamentare) di orientamento dei comportamenti organizzativi dell'ente, in 
un'ottica non adempimentale, con la finalità di contenere il rischio di comportamenti corruttivi o, 
comunque,  non imparziali nel rispetto dei seguenti principi: 
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Principi strategici 

- Riaffermazione del principio costituzionale di “buona amministrazione” (buon andamento e 

imparzialità). 

- Creazione e mantenimento di  un ambiente di diffusa percezione della necessità di rispettare 

regole e principi. L’obiettivo è  mantenere alta l'attenzione di tutto il personale sui temi 

dell’etica e della legalità affinché ciascuno possa fornire il proprio contributo quotidiano in tal 

senso e, conseguentemente, all’attuazione del Piano. 

Principi metodologici 

- Impostazione del piano basato su una accezione ampia del concetto di corruzione, volta a 

comprendere non solo la gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo 

II, Capo I, del Codice Penale, ma anche tutte le situazioni in cui, nello svolgimento dell’attività 

amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito al fine di 

ottenere vantaggi privati. 

- Impostazione del sistema di gestione del rischio sulle specificità del contesto interno ed 

esterno all’ente. 

- Approfondimento  delle attività di analisi dei processi di competenza con individuazione delle 

principali   fasi di gestione  per le attività e le funzioni  maggiormente significative sia in termini 

numerici sia in termini di  rischio di  deviazione dal corretto iter amministrativo 

- Valutazione ex novo del rischio  correlato  alle funzioni e attività di competenza effettuata   in 

termini qualitativi sulla base di alcuni indicatori ritenuti significativi per la rilevazione del 

rischio corruttivo quali rilevanza esterna del processo, pregressi eventi corruttivi, 

discrezionalità dell’attività amministrativa, tracciabilità del processo decisionale, applicazione 

misure di prevenzione del rischio,   collaborazione del dirigente responsabile, eventuale 

esposizione al rischio di riciclaggio.  Quanto sopra nel rispetto di quanto disposto  

nell’Allegato 1) (Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi) al P.N.A. 2019, 

il quale ha integralmente sostituito  le  precedenti indicazioni metodologiche date in materia 

di valutazione del rischio corruttivo date da A.N.A.C. nei precedenti Piani. 

Principi finalistici 

- Potenziare l’efficienza e l’efficacia dell’attività amministrativa attraverso l’individuazione di 

misure volte allo sviluppo di una cultura organizzativa basta sull’etica e sull’integrità. 

- Rendere il tema della prevenzione della corruzione e dell’illegalità il tema trasversale di tutte 

le attività di controllo e di programmazione dell’ente attraverso il collegamento del Piano con il 

sistema dei controlli interni, gli obblighi di trasparenza -  comunicazione,  i piani della  performance, 

il piano esecutivo di gestione. 

Vale la pena di constatare che negli ultimi anni il nostro Paese ha compiuti importanti passi sulla 

strada della riaffermazione dell'etica pubblica, come dimostra il recupero di ben 11 punti   nell'Indice 

di Percezione della Corruzione (CPI) predisposto da Trasparency International,  passando da 42 

punti ottenuti nel 2012 a 53 punti del 2020. L’Indice misura la percezione della corruzione nel settore 

pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto il mondo, basandosi  sull’opinione di esperti e 

assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuti molto corrotti, a 100, per quelli “puliti”. 

La metodologia cambia ogni anno per riuscire a dare uno spaccato sempre più attendibile delle 

realtà locali. 
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Nella convinzione che  quanto conquistato possa essere mantenuto e migliorato  solo a condizione 

di azioni concrete capaci di  incidere sull'andamento della pubblica amministrazione, anche 

nell'impostazione del  presente piano viene  confermato  il collegamento con il sistema di 

programmazione, sistema dei controlli, piani della  performance,  piani esecutivi di gestione, obblighi 

di trasparenza e comunicazione con l'obiettivo di diffondere procedure e prassi comportamentali 

interne finalizzate a prevenire attività illegittime o illecite o, comunque, attestanti un 

malfunzionamento dell’amministrazione e a migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione  

amministrativa. 

Parte I – Disposizioni generali 

Analisi di contesto 

L’analisi del contesto (esterno ed interno) costituisce la prima fase del processo di gestione del 

rischio attraverso la quale acquisire “le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in 

relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 

organizzazione (contesto interno)” (P.N.A. 2022). 

1. Contesto esterno 

Per quanto riguarda il contesto esterno, in raccordo con il Documento Unico di Programmazione del 

Comune di Suvereto, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.91 del 18.12.2024, si 

ritiene opportuno approfondire gli aspetti relativi alla situazione socio-economica in cui l’ente.   

Economia 

Si rinvia alle analisi socio-economiche riportate nel documento predisposto per il Piano Strutturale 

Intercomunale (v. documento allegato). 

Popolazione 

La situazione è riportata nella tabella. 

 

  2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Popolazione 

Totale 
3035 3101 3062 3031 3006 2961 2956 

Maschi 1481 1535 1522 1498 1534 1461 1464 

Femmine 1554 1566 1540 1533 1472 1500 1492 

Italiani To-

tali 
2665 2660 2640 2617 2622 2546 2612 

Percentuale 

Stranieri 
12,19 14,22 13,78 13,65 12,8 14,02 11,64 

Nati 25 14 9 12 14 23 13 

Morti 46 30 31 31 41 27 17 

Immigrati 154 100 110 136 114 118 82 

Emigrati 103 67 123 119 114 115 100 

Saldo -16 87 -23 -9 -27 -1 -22 
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Sicurezza 

Documenti di riferimento per l'analisi del contesto relativamente alla criminalità sono la “Relazione 

sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità 

organizzata – anno 2019”,  la Relazione ANAC “La corruzione in Italia (2016-2019) – Numeri, luoghi 

e contropartite del malaffare” del 17/10/19, e il  “Sesto Rapporto sui fenomeni di criminalità 

organizzata e corruzione in Toscana anno 2021”” a cura di Regione Toscana e  Scuola Normale 

Superiore di Pisa. 

L' Anac ha analizzato le indagini penali per dare un quadro sulla fenomenologia riscontrata in 

concreto e i fattori che ne agevolano la diffusione, favorendo l’elaborazione di indici sintomatici di 

possibili comportamenti corruttivi. Il quadro complessivo che emerge dal rapporto testimonia che la 

corruzione, benché all’apparenza scomparsa dal dibattito pubblico, rappresenta un fenomeno 

radicato e persistente, verso il quale "tenere costantemente alta l’attenzione”. 

Nel complesso, dall’esame delle vicende venute alla luce, si evince che gli scambi corruttivi 

avvengono secondo meccanismi stabili di regolazione, che assicurano l’osservanza diffusa di una 

serie di regole informali e che assumono diversa fisionomia a seconda del ruolo predominante svolto 

dai diversi centri di potere (politico, burocratico, imprenditoriale)”. 

Nei casi analizzati dall’Anac emerge che il denaro continua ad essere il principale strumento 

dell’accordo illecito: ricorre nel 48% delle vicende esaminate, ma spesso per importi esigui (2.000-

3.000 euro ma in alcuni casi anche 50-100 euro appena) e talvolta quale percentuale fissa sul valore 

degli appalti. Emerge, quindi, il cosiddetto fenomeno della “smaterializzazione” della tangente”, che 

vede una sempre minor ricorrenza della contropartita economica. 

Si manifestano nuove forme di corruzione, più pragmatiche ed in particolare: il posto di lavoro si 

configura come la nuova frontiera del pactum sceleris. A seguire, a testimonianza del sopravvento 

di più sofisticate modalità criminali, si colloca l’assegnazione di prestazioni professionali (11%), 

specialmente sotto forma di consulenze, spesso conferite a persone o realtà giuridiche riconducibili 

al corrotto o in ogni caso compiacenti. Le regalie sono presenti invece nel 7% degli episodi”. 

Viene confermato che il settore più a rischio è quello legato ai lavori pubblici, in una accezione ampia 

che comprende anche interventi di riqualificazione e manutenzione (edifici, strade, messa in 3 

sicurezza del territorio). A seguire, il comparto legato al ciclo dei rifiuti (raccolta, trasporto, gestione, 

conferimento in discarica) con 33 casi (22%) e quello sanitario con 19 casi (forniture di farmaci, di 

apparecchiature mediche e strumenti medicali, servizi di pulizia), equivalente al 13%. 

Gli enti maggiormente a rischio sono i Comuni: dei 152 casi censiti, 63 hanno avuto luogo proprio 

nei municipi (41%), seguiti dalle le società partecipate (24 casi, pari al 16%) e dalle Aziende sanitarie 

(16 casi, ovvero 11%). 

In Toscana si riscontrano con maggiore frequenza forme miste di modelli organizzativi criminali in 

cui cooperano soggetti riconducibili a consorterie criminali differenti, anche per nazionalità. La più 

marcata caratteristica di tali organizzazioni si esprime in una elevata capacità di adattamento nella 

loro logica di azione criminale, preferendo un utilizzo strumentale di soggetti imprenditoriali e 

professionisti autoctoni non direttamente collegabili alle organizzazioni, sia in forma individuale che 

come imprese in consorzio; operano pertanto sulla diversificazione economica degli investimenti con 

una maggiore proiezione nei settori a basso valore aggiunto e tecnologico. 

La Regione Toscana grazie alle sue peculiari caratteristiche territoriali, al suo elevato patrimonio 

storico e artistico, all’elevata vocazione imprenditoriale e commerciale, ricondotta anche nella 
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fiorente attività dei distretti toscani, rappresenta un fattore di attrazione per le mire espansionistiche 

e di attuazione delle “politiche criminali” delle storiche e strutturate aggregazioni di tipo mafioso, 

sempre alla continua ricerca di opportunità sia per il reinvestimento che per il riciclaggio di capitali 

illecitamente accumulati. 

Nella regione, è stata rilevata la presenza di cellule collegate a sodalizi di Camorra, ‘Ndrangheta e 

Cosa nostra; meno evidente, invece, è risultata la presenza di soggetti ricollegabili alle 

organizzazioni criminali provenienti dalla Puglia. Con riferimento alla Camorra, si conferma 

l’operatività, in molte province toscane, di soggetti collegati al clan dei “Casalesi”, che hanno 

dimostrato un forte interesse in diversi settori tra cui il traffico illecito di rifiuti, il gioco d’azzardo e le 

scommesse on-line8. Inoltre la Toscana si conferma luogo di latitanza e di stabile dimora per 

esponenti dei più qualificati sodalizi campani e non, colpiti nel corso degli ultimi anni da 

provvedimenti restrittivi. 

Secondo i dati della Direzione Investigativa Antimafia, nel mercato dei contratti pubblici, la Toscana 

si colloca al 7° posto con 31 accessi ai cantieri pari al 5% del totale nazionale. Escluse le tre regioni 

a tradizionale presenza mafiosa, la regione è la quarta per numero di accessi, dietro a Lombardia, 

Liguria e Piemonte. Invece è la seconda in Italia per numero di imprese controllate, come 

significativo resta il numero di persone e mezzi. Il rischio infiltrazione è elevato in questo mercato, 

soprattutto nel settore delle costruzioni e movimentazione terra (anche collegato ad attività di 

gestione dei rifiuti e governo del territorio). 

Sempre secondo la DIA la diffusione criminale di gruppi di criminalità organizzata sembra nutrirsi in 

maniera significativa anche di dinamiche autoctone di emersione e sviluppo, attraverso associazioni 

a delinquere che non necessitano per la propria sopravvivenza di un collegamento diretto con 

organizzazioni mafiose tradizionali, ma che sono capaci di svolgere attività illecite su larga scala 

anche senza l’utilizzo di un metodo mafioso classico, ovvero l’imposizione di un sistema di omertà. 

I principali mercati illeciti per le organizzazioni autoctone restano quelli degli stupefacenti, dell’usura, 

del traffico di rifiuti, mentre per le organizzazioni straniere quelli legati a prostituzione e stupefacenti, 

con importanti specificità rispetto alle organizzazioni di matrice cinese. Il mercato degli stupefacenti 

nella regione resta molto frammentato e competitivo (in aumento le persone arrestate per traffico 

illecito e associazione finalizzata al traffico di stupefacenti), con un contributo significativo dato dalle 

organizzazioni straniere (marocchine, tunisine e albanesi). 

Gli episodi del 2021, secondo il Sesto Rapporto sui Fenomeni di Criminalità Organizzata e 

Corruzione in Toscana per l’anno 2021, confermano le specificità territoriali della proiezione criminale 

delle mafie nazionali e transnazionali nel territorio regionale, ossia la c.d. “variante” toscana. 

Dall’analisi dei principali episodi intercorsi alcune dinamiche di riproduzione criminale restano 

prevalenti: (a) una presenza pulviscolare di soggetti e investimenti criminali sul territorio regionale; 

(b) forme organizzative reticolari e tendenzialmente poco strutturate; (c) una forte vocazione 

imprenditoriale che si esprime nel mercato piuttosto che nei territori, attraverso attività di riciclaggio 

e, in maniera più limitata, attraverso imprese mafiosa con sede legale stabile nella regione. 

Nel territorio toscano la criminalità organizzata si mette al servizio del mercato proponendosi per 

attività quali l’esercizio abusivo del credito, l’erogazione di servizi illeciti e l’abbattimento dei costi di 

impresa, attraverso manovre di intermediazione del lavoro. Per tali “servizi” ricorre alle competenze 

di professionisti locali. Si tratta spesso di imprenditori e professionisti in difficoltà finanziaria, che per 

acquisire maggiore competitività si mettono al servizio delle organizzazioni mafiose. Sono risultate 

maggiormente esposte agli interessi delle mafie le aziende operanti nei settori della ristorazione, 
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delle attività ricettive, del commercio e dei servizi, per legami con la criminalità organizzata campana, 

calabrese e siciliana.. 

2. Contesto interno 

Anche per l’analisi del contesto interno il documento di riferimento è il Documento Unico di 

Programmazione del Comune di Suvereto 2025-2027, approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 91 del 18.12.2024 

 

Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa del Comune di Suvereto è frutto di un processo di ristrutturazione volto a   

rendere più efficace ed efficiente il funzionamento degli uffici tramite la razionalizzazione e lo 

snellimento delle strutture burocratiche e amministrative anche in funzione delle priorità dell’Ente. 

 

L’attuale assetto organizzativo è sintetizzato nella tabella sottostante: 

 

     
SINDACO  

    

             

     

SEGRETARIO  

COMUNALE      

             

                       

AREA AMMINI-

STRATIVA 
 

AREA CONTABI-

LITA' 

  

AREA ASSETTO DEL  

TERRITORIO E AM-

BIENTE 

 

AREA SVI-

LUPPO ECONO-

MICO 

SOCIO CULTU-

RALE 

                

Ufficio Personale  
Ufficio Ragione-

ria 
  

Servizio Urbanistica 
 

Servizio Suap 

                

Ufficio Tributi  

Servizio Econo-

mato-Provvedi-

torato   

Ufficio edilizia privata 

e pubblica 
 

Istruzione e 

servizi educa-

tivi 

                

Ufficio Segreteria  Ufficio Protocollo   Servizio lavori pubblici  Servizi Culturali 

                

 Sistemi Informa-

tivi 
 

Servizio Archivio 

  

Servizio gestione e 

manutenzione del pa-

trimonio  

Servizio sport e 

associazioni-

smo 

                

Servizi Demogra-

fici e elettorale  

Servizio Messo 

Comunale   
Servizio Ambiente 

 

Servizio Polizia 

municipale 

                

 Servizi Cimite-

riali        
Servizio sociale 
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Personale 

Il personale in servizio al 31.12.2024 è pari a n.19 unità (comprensivo dei titolari di E.Q. e  dipendenti 

di categoria a tempo indeterminato), non sono presenti dipendenti assunti ex art. 90 o ex art. 110 

del D. Lgs 267/2000. 

Ai fini della redazione e degli aggiornamenti del Piano anticorruzione le figure di riferimento sono: 

- Segretario Generale, Dott. Gabriele Pecoraro, nel ruolo di Responsabile della prevenzione della 

corruzione, in convenzione con il Comune di Follonica. 

- il gruppo dei Incaricati di Elevata Qualificazione in funzione di referenti del Responsabile 
dell'anticorruzione  così composto: 
 
Area Amministrativa – Responsabile Sig. Reali Lorenzo Giuseppe 
Area Contabilità – Responsabile Sig.ra Cipriani Giulia 
Area Assetto del Territorio e Ambiente – Responsabile Sig. Micalizzi Antonino 
Area sviluppo economico socio culturale – Responsabile Sig.ra Pietrelli Martina 
 
- il gruppo dei responsabili dei servizi/procedimenti in funzione di supporto ai titolari di p.o. di 
riferimento così composto: 
Area Amministrativa: 

- Servizi demografici: De wit Anna Chiara 
 

Area Contabilità: 
- Ufficio Economato: Flavia Gori 

 
 
Area Assetto del Territorio e Ambiente: 

- Ufficio lavori pubblici: Sodi Carlo 
 
Area Sviluppo Economico Socio Culturale: 

- Servizi scolastici e politiche sociali: Brancaleone Giulia 
 

 

 
Particolare rilevanza sotto il profilo della prevenzione della corruzione rivestono i processi di mobilità 

interna che hanno interessato il personale per la loro strumentalità all’attuazione di quelle misure di 

attenuazione del rischio corruttivo che prevedono la rotazione triennale dei dirigenti e quella 

quinquennale dei responsabili del procedimento. 

Nel corso del precedente triennio, non si è assistito a processi di mobilità interna. 

 

Indirizzi e obiettivi strategici del Comune 2025-2027 

Gli indirizzi e gli obiettivi strategici in materia di anticorruzione e trasparenza sono riconducibili  alla 

finalità di rendere il Comune “motore del cambiamento”. L'obiettivo è quello di  realizzare le strategie 

dell’Amministrazione Comunale grazie alla semplificazione delle procedure amministrative e dei 

processi interni, migliorando la gestione delle risorse economico-finanziarie e patrimoniali, operando 

in modo chiaro e trasparente nel rispetto delle norme ma senza creare inutili appesantimenti, 

introducendo sistemi innovativi di gestione e di progettazione 
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Riaffermazione 

delle regole della 

buona 

amministrazione 

 

Formazione, 

controlli, 

miglioramento 

continuo 

 
Analisi del rischio 

 

Finalità ed obiettivi del Piano di prevenzione della corruzione e dell’illegalità 

Nel contesto sopra esposto,  il  presente Piano, quale strumento di prevenzione della corruzione  e 

dell'illegalità del Comune di Suvereto, ha una impostazione “positiva”, quale Piano per la “buona 

amministrazione”, finalizzato alla riaffermazione dei principi di imparzialità, legalità, integrità, 

trasparenza, efficienza, pari opportunità, uguaglianza, responsabilità, giustizia e solo in via residuale 

quale strumento sanzionatorio dei comportamenti difformi. 

Per pretendere il rispetto delle regole occorre, infatti, creare un ambiente di diffusa percezione della 

necessità di tale osservanza. Affinché l’attività di prevenzione della corruzione sia davvero efficace,  

è basilare la formazione della cultura della legalità, rendendo residuale la funzione di repressione 

dei comportamenti difformi. 

Le misure contenute nel Piano hanno, pertanto, lo scopo di riaffermare la buona amministrazione e, 

di conseguenza, di prevenire fenomeni corruttivi. Una pubblica amministrazione che riafferma i 

principi costituzionali della buona amministrazione, contribuisce a rafforzare anche la fiducia di 

cittadini e imprese nei suoi confronti. 

A livello operativo è  necessario integrare i vari provvedimenti legislativi per evitare che ciascuna 

norma proceda, nell’applicazione, in maniera autonoma, avulsa dal contesto e, quindi, in un’ottica 

esclusivamente adempimentale.  Deve scaturirne un’azione sinergica che si dispieghi  attraverso le 

seguenti azioni: 

• miglioramento degli strumenti di programmazione 

• introduzione di un sistema integrato di controlli interni a carattere collaborativo 

• misure per il rispetto del Codice comportamentale dell’ente 

• incremento della trasparenza 

• formazione rivolta al personale operante nelle aree più esposte a rischio di corruzione 

• assegnazione di obiettivi di qualità ai dirigenti 

• implementazione dell’innovazione tecnologica 

 

Il Piano deve svolgere, quindi, la funzione di favorire la buona amministrazione e di ridurre il rischio 

(c.d. minimizzazione del rischio), attraverso il seguente ciclo virtuoso: 
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Soggetti coinvolti nella predisposizione e attuazione del Piano 

Soggetti interni all’Amministrazione 

 

1) Organi di indirizzo politico - Gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

dell'illegalità sono definiti del Documento Unico di Programmazione approvato dal Consiglio 

Comunale; indirizzi declinati, poi, nei contenuti del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e dell'illegalità, approvato dalla Giunta Comunale. 

Nell’ottica di un maggior coinvolgimento degli organi di indirizzo politico nella definizione della 

strategia di prevenzione della corruzione l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha espressamente 

stabilito nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019 che venga previsto un doppio passaggio, con 

l’approvazione di un primo documento di carattere generale da parte degli organi consiliari (Consiglio 

Comunale) e l’adozione del documento definitivo da parte della Giunta Comunale. 

 

2) Il responsabile della prevenzione della corruzione e dell’illegalità -  Previsto dalla Legge 

n.190/2012, individuato (di norma) nella figura del Segretario Generale, è nominato con 

provvedimento dell'organo di vertice politico (Sindaco) e svolge le funzioni attribuitegli dalla legge. 

In particolare: 

 redige la proposta del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e  dell’Illegalità e la 

sottopone  all’approvazione dell’organo di indirizzo politico; 

 predispone la relazione sull’attuazione del Piano entro il 15 dicembre; 

 definisce procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti destinati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione; 

 vigila sul funzionamento e sull’attuazione del Piano; 

 propone, di concerto con i dirigenti, modifiche al piano in relazione a cambiamenti normativi 

e/o organizzativi; 

 propone forme di integrazione e coordinamento del Piano anticorruzione con il Piano della 

Performance e il Piano annuale di auditing; 

 propone al Sindaco, ove possibile, la rotazione, con cadenza triennale, degli incarichi dei 

Dirigenti che operano nei servizi a più elevato rischio corruzione. 

3) Il responsabile della trasparenza – Nell'ottica di programmare e integrare in modo più incisivo 

la materia della trasparenza e dell'anticostituzionale, l'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 

n. 97/2016, modificando l'articolo 1 della legge 190/2012, ha previsto l'accorpamento della 

responsabilità della trasparenza in capo allo stesso responsabile della prevenzione della corruzione. 

Detta responsabilità, pertanto, è stata affidata al Segretario Generale. 

Il responsabile della trasparenza  svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da 

parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate.  Il 

responsabile provvede, altresì,  in apposita sezione del piano all'individuazione dei responsabili della 

elaborazione, aggiornamento, trasmissione e pubblicazione  dei documenti, informazioni e dati ai 

sensi del D. Lgs. n. 33/2013, prevedendo, altresì,  specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione 

degli obblighi di trasparenza. 

4) I Titolari di E.Q. - Nello svolgimento dei propri compiti il responsabile per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza è coadiuvato dai titolari di E.Q. dell’ente in qualità di “referenti per 

l’anticorruzione e la trasparenza”, ai quali sono attribuiti i  seguenti compiti: 
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 concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 

corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei  dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 

 fornire le informazioni richieste dal responsabile della prevenzione della corruzione per 

l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione (c.d. 

mappatura dei rischi) e formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio 

medesimo; 

 provvedere al monitoraggio delle attività svolte nell'ufficio a cui sono preposti, nell'ambito 

delle quali e' più elevato il rischio corruzione, disponendo, con provvedimento motivato, la 

rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 

natura corruttiva; 

 attuare, nell’ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel Piano 

anticorruzione; 

 relazionare con cadenza periodica al responsabile della prevenzione della corruzione; 

 svolgere attività informativa nei confronti del responsabile della prevenzione della corruzione  

e dell’autorità giudiziaria; 

 assicurare l’osservanza del Codice comportamentale e verificare le ipotesi di violazione; 

 adottare misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e la  

rotazione del personale; 

 individuare il personale da inserire nei programmi di formazione organizzati dal responsabile 

anticorruzione dell'ente; 

 organizzare percorsi formativi specifici in materia di anticorruzione e trasparenza per i 

dipendenti del servizio diretto; 

 adottare misure che garantiscano il rispetto  delle prescrizioni contenute nel piano triennale; 

  monitorare la gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati ai servizi, nonché la 

vigilanza sul loro corretto uso da parte del personale dipendente; 

 garantire  il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai sensi del D. Lgs. 

n. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016. In particolare ciascun dirigente assicura 

la pubblicazione di tutte le notizie, gli atti e i documenti previste dalle norme di legge e dal 

presente Piano tempestivamente  ovvero con la tempistica di aggiornamento prevista negli 

allegati 1 e 2 “Comune di Suvereto - Amministrazione  Trasparente - Elenco degli obblighi di 

Pubblicazione”; 

 assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico c.d. comune di cui all’art. 5 del D.Lgs. 

33/2013, rispettando direttive, procedure e tempistiche dettate in materia dal responsabile 

anticorruzione e trasparenza ed illustrate nel dettaglio nella sezione “Trasparenza” del Piano; 

 assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico c.d. generalizzato di cui all’art. 6 del 

D.lgs. 33/2013, rispettando direttive, procedure e tempistiche dettate in materia dal 

responsabile anticorruzione e trasparenza ed illustrate nel dettaglio nella sezione 

“Trasparenza” del Piano. 

 

I responsabili di servizi/procedimenti coadiuvano i titolari di E.Q. nell’espletamento dei suddetti 

compiti. 

 

 

5) Il Nucleo di Valutazione –  Il Nucleo di valutazione ottempera a tutti gli obblighi sanciti dalla 

L.190/2012 e dal D. Lgs. n. 33/2013  posti specificamente in capo all’organismo medesimo. 

Il Nucleo di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi del piano triennale anticorruzione e il 

piano della performance. 

Il Nucleo di valutazione utilizza, altresì,  le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di 
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trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia 

individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

6)  Il personale dipendente - I dipendenti dell’ente devono essere messi a conoscenza del Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità e provvedono a darvi esecuzione per 

quanto di competenza. 

In caso di conflitto di interessi e/o di incompatibilità  anche potenziale, è fatto obbligo ai dipendenti  

responsabili di procedimento e/o competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale,  di astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis legge 241/1990, 

segnalando tempestivamente al proprio dirigente la situazione  di conflitto. 

Ogni dipendente che esercita competenze sensibili alla corruzione informa il proprio dirigente in 

merito al rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per 

ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni che giustificano il 

ritardo. 

7) La struttura di supporto – A livello operativo il responsabile per la prevenzione della corruzione  

e della trasparenza è coadiuvato nello svolgimento dei propri compiti da una struttura di supporto, 

alla quale sono affidati i seguenti compiti: 

• mappatura del livello di rischio presente nei processi e nelle attività gestiti dal Comune, in 

collaborazione con i vari servizi; 

• redazione della proposta del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e  dell’Illegalità 

da sottoporre  all’approvazione dell’organo di indirizzo politico; 

• predisposizione della relazione sull’attuazione del Piano entro il 15 dicembre; 

• definizione dei percorsi formativi rivolti ai dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione; 

• attività di monitoraggio e verifica sullo stato di attuazione del Piano. 

 

8) Il Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante  (RASA) - Il piano nazionale anticorruzione 2016 

qualifica l'individuazione del RASA, ovvero del soggetto responsabile dell’inserimento e 

dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante  nella banca dati 

dei contratti pubblici esistente presso ANAC, come misura organizzativa di trasparenza in funzione 

di prevenzione della corruzione. 

Per il Comune di Suvereto, ricopre il ruolo di RASA il Sig. Carlo Sodi, nominato con decreto sindacale 

n. 5 del 20.12.2013 

9) Il Responsabile della Protezione Dati (RPD) – La definitiva entrata in vigore del Regolamento 

UE n. 2016/679 sul trattamento dati personali ha introdotto nel nostro ordinamento la figura del 

Responsabile della Protezione Dati quale soggetto incaricato  di informare, fornire consulenza  e 

sorvegliare sull'osservanza del  Regolamento e delle altre disposizioni (europee e nazionali)  in 

materia di privacy. 

Per il Comune di Suvereto, ricopre il ruolo di RPD la società Anci Digitale con sede in Roma via dei 

Prefetti, 46, avvenuto tramite affidamento diretto attraverso il MEPA, con determina dirigenziale n. 

450 del 11.11.2020, la quale ha nominato il Dott. Elpidio Garzillo. Come ben evidenziato da ANAC 

nell'aggiornamento 2018 al PNA,  il Responsabile Protezione Dati può costituire figura di riferimento 
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anche per il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  in  tutte le questioni 

di carattere generale riguardanti la protezione dati personali. 

10) Soggetti  esterni all’Amministrazione  - L’Amministrazione mantiene sempre attiva la 

possibilità per cittadini,  associazioni e organizzazioni portatrici di interessi collettivi diffusi per la 

presentazione di suggerimenti, proposte, idee sui contenuti del piano anticorruzione, ivi compresa 

la sezione dedicata alla trasparenza. Ogni contributo che dovesse pervenire sarò preso in 

considerazione in occasione del primo aggiornamento utile del Piano. 

 

11) L’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) - Tra le funzioni dell'Autorità Nazionale 

Anticorruzione,  istituita, al pari degli altri soggetti incaricati di svolgere attività  di controllo, di 

prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, dalla 

legge 6 novembre 2012 n. 190, vi sono quella di adozione del Piano Nazionale Anticorruzione  e di 

controllo dell'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

esercitando poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti alle 

amministrazioni pubbliche e ordinando l'adozione di atti o provvedimenti o la rimozione di 

comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza. Nell'ambito della sua 

attività ANAC controlla anche l'operato dei responsabili per la trasparenza. L’ANAC può, altresì, 

chiedere al Nucleo di Valutazione informazioni sui controlli eseguiti. 

In relazione alla loro gravità, l’ ANAC segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa all'ufficio responsabile per i procedimenti 

disciplinari per l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare a carico del responsabile o del 

dirigente tenuto alla trasmissione delle informazioni. L’ ANAC segnala gli inadempimenti ai vertici 

politici delle amministrazioni, ai Nuclei di Valutazione e, se del caso, alla Corte dei Conti, per 

l'attivazione delle altre forme di responsabilità. 

L’Autorità svolge, altresì,  attività consultiva, con riferimento a fattispecie concrete, in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza, con particolare riguardo alle problematiche 

interpretative e applicative della legge 6 novembre 2012, n. 190 e dei suoi decreti attuativi e, in 

materia di contratti pubblici, con particolare riguardo alle problematiche interpretative e attuative del 

Codice (fatta eccezione per i pareri di precontenzioso di cui all’art. 211, comma 1, del D. Lgs. n. 

50/2016). 

 

Parte II - Metodologia 

 

La  strategia per la buona amministrazione e per la prevenzione della corruzione  del Comune di  

Suvereto si articola nelle seguenti attività: 

-  Mappatura dei processi 

-  Valutazione del rischio 

-  Strumenti per la buona amministrazione e per la prevenzione del rischio 

 

1) Mappatura dei processi 

L’individuazione e la rappresentazione delle attività dell’amministrazione avviene  attraverso 

l’individuazione dei processi di competenza attraverso le fasi dell’identificazione, descrizione e 

rappresentazione. 
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L’identificazione dei processi  di competenza del Comune di Suvereto è stata svolta, previa 

preventiva  catalogazione dell’attività svolta in macro-processi, con il coinvolgimento dei titolari di 

p.o., sotto il coordinamento e la supervisione del Responsabile per la prevenzione della corruzione, 

in quanto in possesso delle informazioni necessarie per l’individuazione delle attività nelle quali è 

più elevato il rischio di corruzione. 

I processi rilevati secondo le modalità di cui sopra sono stati poi aggregati ex novo nelle c.d. “aree 

di rischio”. 

Oltre alle 4 aree di rischio “obbligatorie” per tutte le amministrazioni di cui al comma 16 dell’articolo 

1 della legge 190/2012  (e all’aggiornamento 2015  del Piano Nazionale Anticorruzione) e alle aree 

“generali” (di cui allo stesso aggiornamento 2015),  sono dunque individuate come sensibili alla 

corruzione anche alcune aree di rischio “specifiche”, nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione. 

Di seguito l’elenco completo delle aree a rischio: 

Aree obbligatorie 

Acquisizione e progressione del personale 

Contratti pubblici 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Aree generali 

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Incarichi e nomine 

Affari legali e contenzioso 

Aree specifiche 

Provvedimenti restrittivi della sfera giuridica dei destinatari 

Pianificazione urbanistica. 

 

La fase di descrizione dei processi è stata eseguita  applicando l’approccio dell’approfondimento 

graduale suggerito da A.N.A.C. nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019.   Solo per i processi  più 

significativi per complessità e frequenza di ricorrenza sono state, infatti,  individuate le varie fasi  in 

cui si articola il processo, mentre la descrizione degli altri si è  limitata all’individuazione dell’attività 

nel suo complesso.  Qualora dall’applicazione del piano emergesse la necessità di un ulteriore 

approfondimento di analisi anche per questi ultimi  processi, si provvederà alle opportune 

implementazioni nei prossimi aggiornamenti del Piano. 

La modalità di rappresentazione prescelta è quella tabellare per la semplicità e l’immediatezza della 

lettura. 

 

2) Valutazione del rischio 

L’attività di valutazione del rischio ha inizio con la fase di identificazione degli eventi rischiosi ovvero 

di quei comportamenti o fatti in cui può concretizzarsi il fenomeno corruttivo. Questa identificazione 

è stata fatta, a seconda del livello di dettaglio della mappatura dei processi,  con riferimento al singolo 

processo o alle  fasi in cui è articolato il processo. Analogamente alla mappatura dei processi, anche 
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questa attività è stata svolta con il coinvolgimento dei titolari di p.o., sotto il coordinamento e la 

supervisione del Responsabile per la prevenzione della corruzione. I rischi rilevati sono stati riportati 

con riferimento a ciascun processo o attività di processo nelle due  tabelle  riepilogative  di cui al 

proseguo del Piano. 

Essendo stata valutata da A.N.A.C. del tutto superata la metodologia individuata nell’allegato 5) al 

P.N.A. 2013, la stima del livello di esposizione al rischio è stata compiuta, come suggerito nel Piano 

Nazionale Anticorruzione 2019, con l’utilizzo di un approccio qualitativo con riferimento ai seguenti 

indicatori (valutati idonei a rappresentare le specificità delle attività del Comune): 

1. livello di interesse esterno,   per rilevare la presenza  di interessi di vario tipo  da parte del 

destinatario del processo; 

2. discrezionalità del decisore interno,  per determinare il maggiore o minore grado di 

discrezionalità  del processo decisionale; 

3. presenza di eventi corruttivi in passato,   il cui ricorrere determina un aumento del rischio 

per quei processi e attività già oggetto di fenomeni corruttivi; 

4. opacità del processo decisionale,  per rilevare la tracciabilità e la trasparenza dell’attività 

decisionale collegata al processo; 

5. collaborazione del responsabile del processo nella formazione, applicazione e 

monitoraggio del piano – la mancata collaborazione del responsabile può essere indice di 

opacità e come tale far aumentare il rischio corruttivo; 

6. esistenza di misure di prevenzione e trattamento del rischio, la cui presenza si associa 

ad una minore probabilità di fenomeni corruttivi.  Come rilevabile dalla successiva tabella 

riepilogativa a  tutti i processi sono associate misure di prevenzione e trattamento del rischio. 

7. rischio riciclaggio,  per monitorare  quali  processi o fasi di processo  possano essere 

strumento di riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite. Questo indicatore è stato 

introdotto in coerenza con la normativa in materia di prevenzione del riciclaggio (D.Lgs. 

21.11.2007, n. 231). 

 

 

La valutazione viene espressa in termini di Alto/Medio/Basso per gli indicatori sub 1), 2) e 4) e di 

SI/NO per gli altri. 

Al termine della valutazione è espresso un giudizio sintetico di complessiva esposizione al rischio, 

che  non rappresenta la media dei giudizi espressi relativamente ai  singoli indicatori,  ma tiene conto 

del valore più alto rilevato nell’attività di valutazione. Alla rilevazione del rischio riciclaggio è  

associata  una valutazione in termini di ALTO. Pertanto, tutti  i processi  per i  quali è  rilevato  tale 

rischio riportano un giudizio sintetico di ALTO, indipendentemente dalla valutazione ricevuta dagli 

altri indicatori.  Quanto sopra al fine di far prevalere anche nella valutazione sintetica un approccio 

di tipo qualitativo. 

Per ogni processo e/o fase di processo, a seconda del dettaglio di analisi, viene poi espressa una 

sintetica  motivazione riassuntiva delle finalità che si intendono raggiungere con  l’applicazione delle 

misure di attenuazione/prevenzione del rischio. 

Il lavoro di mappatura dei processi e quello di valutazione del rischio -  svolti per la stesura 

del presente Piano - sostituiscono in toto le valutazioni effettuate in occasione dei piani 

precedenti, nel rispetto delle disposizioni di cui all’Allegato 1) del P.N.A. 2022 (Indicazioni 

metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi). 
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*** *** *** 

 

Parte III – Trasparenza 

 

Il presente Piano, così come previsto dal D.Lgs 97/2016 contiene l’apposita TABELLA sulla 

trasparenza (in formato excel) nella quale vengono individuate le sezioni di I, II e III livello, i 

termini di pubblicazione dei dati e i Responsabili della pubblicazione, nel rispetto delle 

modifiche disposte da ANAC nel PNA 2022-2024, come poi integrate con la delibera 605 del 19 

dicembre 2023, quale aggiornamento 2023 al PNA 2022. 

 

A seguito dell'entrata in vigore del. d.lgs. 36/2023, il nuovo codice dei contratti, sono modificati gli 

obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici. Alla luce delle disposizioni vigenti, come 

esplicitato nell'Aggiornamento 2023 al PNA 2022, la trasparenza dei contratti pubblici è materia 

governata da norme differenziate che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che 

possono essere ripartiti nelle seguenti fattispecie: 

a) contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro 

il 31 dicembre 2023; 

b) contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora conclusi alla 

data del 31 dicembre 2023; 

c) contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024. 

a) Per i contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa 

entro il 31 dicembre 2023, la pubblicazione dei dati, documenti e informazioni in Amministrazione 

Trasparente, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le indicazioni ANAC di cui 

all'Allegato 9) al PNA 2022. 

b) Per i contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora conclusi 

alla data del 31 dicembre 2023, degli obblighi di trasparenza avviene mediante comunicazione 

tempestiva alla BDNCP tramite SIMOG secondo il comunicato adottato dall'ANAC con delibera n. 

582 del 13 dicembre 2023. 

c) Per i contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024, in attuazione del principio di 

digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti, la pubblicazione avviene mediante invio alla BDNCP 

(Banca Dati Nazionale Contratti Pubblici) attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale 

certificate e pubblicazione in Amministrazione Trasparente secondo l'allegato 1) Delibera ANAC 264 

del 20.6.2023. Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento 

digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 

33/2023 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in Amministrazione Trasparente venga indicato il link 

alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti. 

 

 

Sono di seguito individuate le possibili criticità nelle diverse fasi del ciclo di vita dell’appalto: 

Nella fase di affidamento: 
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• possono essere messi in atto comportamenti finalizzati ad ottenere affidamenti diretti 
di contratti pubblici, inclusi gli incarichi di progettazione, in elusione delle norme che 
legittimano il ricorso a tali tipologie di affidamenti; 

• è possibile il rischio di frazionamento o alterazione del calcolo del valore stimato 
dell’appalto in modo tale da non superare i valori economici che consentono gli 
affidamenti diretti; 

• è possibile il rischio di frazionamento o alterazione del calcolo del valore stimato 
dell’appalto in modo tale da eludere le soglie economiche fissate per la qualificazione 
delle stazioni appaltanti; 

• può non essere data attuazione alla rotazione dei soggetti affidatari, al di fuori dei 
casi di cui all’articolo 49, comma 5, del Codice, disattendendo la regola generale dei 
“due successivi affidamenti”; 

• per quanto riguarda il c.d. “appalto integrato”, consentito per tutte le opere ad 
eccezione della manutenzione ordinaria, si potrebbero avere proposte progettuali 
elaborate più per il conseguimento degli esclusivi benefici e/o guadagni dell’impresa 

• piuttosto che per il soddisfacimento dei bisogni collettivi, tali da poter determinare 
modifiche/varianti, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia nella successiva 
fase realizzativa, con conseguenti maggiori costi e tempi di realizzazione; 

• si potrebbe avere un aumento del rischio di possibili accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del 
subappalto, anche a “cascata”, come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo 
ad altri partecipanti alla stessa gara. 

 

Nella fase di esecuzione: 

• si potrebbero osservare comportamenti corruttivi ricorrendo alle modifiche e alle 
varianti di contratti per conseguire maggiori guadagni, a danno anche della qualità 
della prestazione resa, in assenza dei controlli previsti dal nuovo Codice e dei vincoli 
imposti dalla disciplina di settore; 

• è possibile il rischio connesso all’omissione di controlli in sede esecutiva da parte del 
RUP, del DL o del DEC sul corretto svolgimento delle prestazioni contrattuali per 
favorire l’impresa esecutrice. 

Le misure che vengono adottate per mitigare il rischio corruttivo in materia di appalti pubblici sono: 

- misure di trasparenza: tracciabilità informatica degli atti, aggiornamento periodico degli elenchi 

degli operatori economici da invitare nelle procedure negoziate e negli affidamenti diretti, 

puntuale esplicitazione nelle decisioni a contrarre delle motivazioni della procedura di 

affidamento; 

-  misure di controllo: verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con particolare 

riferimento agli appalti finanziati con i fondi del PNRR, ricorso a strumenti informatici che 

consentano il monitoraggio e la tracciabilità degli affidamenti diretti fuori MePA per appalti di 

lavori, servizi e forniture; 

- misure di regolazione: circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli 

adempimenti e la disciplina in materia di subappalto, al fine di indirizzare comportamenti in 

situazioni analoghe e per individuare quei passaggi procedimentali che possono dar luogo ad 

incertezze; 
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- misure di organizzazione: ad es. rotazione del personale, formazione specifica dei RUP e del 

personale 

- utilizzo di check list per le diverse tipologie di affidamento: si tratta di strumenti operativi che 

consentono sia un controllo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la 

documentazione della procedura di affidamento, al fine di guidare la compilazione degli atti e 

la loro conformità con la normativa comunitaria e nazionale, sia un controllo successivo di 

supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti diversi (ufficio contratti, RPCT, controlli 

interni ecc.) 

- stipula di patti di integrità: con previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, 

di accettazione degli obblighi, in capo all’affidatario, ad adottare le misure antimafia e 

anticorruzione ivi previste in sede di esecuzione del contratto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Suvereto - Piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità 2025-2027 

 20  

 

 


